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Allende assassinato. La sua ultima denuncia è contro chi. 'oppone 
la forza alla ,ragione. La sua sorte testimonia tragicamente che 
la ragione contro la forza è vana. Unire, nella lotta proletaria, 
forza e ragione, diritto e violenza, questa è l'unica strada 

'11,81 ____________________________________ 

1 

______________________________________ __ 

~iali, e 
istarsl 
~ii di 

qu 
1) per 
nza 

n, e 
nto I 
ftde ri GENOVA - Il corteo del portuali sotto H consolato elleno. 
ilucel 
lIola ! 

z:id; IL BLOCCO FASCISTA DELLE NOTIZIE NON IMPEDISCE DI CAPIRE LA FORZA DELLA RI· 
rvare SPOSTA PROLETARIA -
ernall 
a plt I 

,Veli MORTI SONO CENTINAIA - ALLENDE 
E' STATO VILMENTE TRUCIDATO 
SANTIAGO DEL DllE, 12 settembre 

la resistenza popolare contro il col· n.· po di stato militare, che ieri ha desti· 
tuito il governo di Unità Popolare e 
ucciso il presidente socialista Salva, 
dor Allende è in pieno corso. Nella 
notte di ieri, quando si erano inter
rotte le comunicazioni con il Cile; 

. era stata diffusa la notizia che ottan
Il eon tamila operai e proletari della cintura 
. e sç stavano marciando verso il centro 
I faSi della capitale. Ogg.i si è appreso che 
ntro in tutta la città si sono svolti duris-
e so! .. t . l' h slml seon n armati; esercito fasci-
eec sta non ha risparmiato nessun mezzo. 
ndo Contro i cecchii1'i che fin dalla mattina 
. impegnavano i posti di blocco milita

di c ri, è stata impiegata l'aviazione. Con
~ tut tra i proletari di Santi ago armati che 
otatUi attaccavano nelle piazze sono stati 

me! usati i mezzi pesanti dell'esercito. E' 
. imposs ibile calcolare il numero dei 

~Iec~ ~orti e dei feriti, ma le prime noti-
!tI c. Zie, che parlano di almeno trecento 
zaz~ m?rti e ce~tina.ia di fer iti, danno la 

~r~es misura dell ampiezza della resistenza. 
~~.I op Che i combattimenti continuino an
il'e, di che oggi lo prova un comunicato dira

atak mato via radio dalla giunta militare al
accu: I~ otto di questa mattina (14, ora ita
e P ilana) nel quale si u concedono 48 
avat ore di tempo per consegnare armi ed 
Tu" esplos'ivi alle autorità" 

Dri o I I I . . 
. , n un a tra comunicato i militari 
,tanZI avrebbero annunciato l'intenzione di 
tra ' . l' . . a dI sC.lOg lere Immediatamente i due ra-
. Tar mi del .~a~lamento. Tutte le emittenti 

,radio plU Importan1>i sono controllate 
i~z~lf?a rep~rti d~11 'es.ercito e trasmettono 
, fVl In c.ontlnuazlOne I proclami della giun
"n 'd ta , Intercalati da marcie militari. 
no nI Intanto è miseramente crollata la 
re~at versione fornita dai militari fascisti 
eSdat sulla morte di Allende. Il presidente 
In ro'l non si è suicidato, ma è stato abbat
p al tuto da un capitano dell'esercito nel 
e suo, studio al palazzo della Moneda . 
li 1 E . st~ta a~che resa nota una recen-

g u6 te d~chlarazlone dell 'ex ministro del
q n~ la difesa Marambio, stretto collabo
~~ ~ r~tore del capo. della DC, Frei, che 

dimostra come il colpo di stato sia 
e 

stato preparato e voluto dai democri
stiani. «I militari devono essere lo 
strumento e niente altro - ha detto 
Marambio - di un ritorno al rispetto 
costituzionale; . abbattuto Allende, al. 
la Moneda, deve andare un governo 
civile, integrato dai comandanti in ca
po delle tre armi. In non più di un 
mese ristabiliremo l'ordine della leg
ge. Fuori i sessantamila stranieri 
che contribuiscono ad avvelenare il 
clima del paese, fuori i dirigenti sin
dacali, fuori gli Altamirano e fuori 
anche il generale Carlos Prats, che 
con ogni evidenza non può restare in 
Cile ». 

Di questo progetto devono essersi 
fatti interpreti i generali che hanno 
guidato il golpe, che non a caso han
no espresso nell'attacco al governo 
di Unidad Popular l'unità dei vertici 
dell 'esercito nell 'affrontare la prova 
di forza. 

Poco prima che fossero occupate 
le stazioni radio delle organizzazioni 
di sinistra il segretario del partito 
socialista Carlos Altamirano ha letto 
un appello nel quale si invitavano i 
lavoratori ad occupare le fabbriche. 
Fonti del Partito Socialista hanno an
che annunciato che non tutte le forze 
della coalizione governativa erano de
cise alla n~sistenza armata. E' certo 
che fino a poche ore prima dell'assal
to alla « Moneda » il partito comuni
sta aveva cercato un ultimo contatto 
con la direzione della Democrazia Cri
stiana, per annunciare la rimozione 
del proprio veto alla riforma costitu
zionale proposta dalla DC. 

Intanto, mentre procedeva l'azione 
dei reparti dell'esercito secondo un 
piano che, come ha denunciato il se
gretario del MIR, era stato concorda
to con ufficiali della marina america
na, in numerose fabbriche di Santia
go militanti delle organizzazioni rivo
luzionarie e del partito socialista ili
stribuivano armi agli operai. Nella 
fabbrica «Lanera Nacional» squadre 

di operai hanno apprestato rudimen
tali bazooka, mentre altri organizza
vano colonne di camion, autobus e 
trattori. 

ULTIMA ORA 
AI momento ili andare in macchina 

(in Cile sono le 10 del mattino) le 
notizie sulla situazione ili Santi ago 
sono contraildittorie, dal momento 
che la città è praticamente isolata 
dal centro di raccolta delle notizie 
per la stampa estera, fissato a Men
doza, presso il confine con l'Argen
tina. 

I militari avrebbero proclamato gli 
orari del caprifuoco a Santiago: la 
presenza dei civili nelle straile è vie
tata dalle 6 ilei pomeriggio alle 6 
del mattino. 'la stessa fonte di noti
zie ha annunciato che questa mattina 
la città era percorsa solo dalle pat
tuglie militari, mentre nelle strade 
e sulle piazze giacevano ancora i ca
doveri delle vittime dei combattimen
ti di ieri. Più tardi si è appreso che 
una corrisponilente dell'agenzia fran
cese AFP è riuscita a mettersi in con
tatto con il centro delle telecomuni
cazioni di Santi ago. la comunicazione 
è stata interrotta quanilo la' telefoni
sta ha annunciato che « stavano spa
rando sull'edificio», Questa circostan
za dimostrerebbe la continuità delle 
iniziative della resistenza popolare, 
dal momento che il centro delle tele
comunicazioni era stato occupato ieri 
dai reparti dell'esercito_ 

Si è anche saputo che, nel corso 
dell'assalto militare al palazzo della 
« Moneda », sono stati assassinati 
con il presidente Allende numerosi 
altri esponenti ilelle forze di Unidad 
Popular. Tra questi il deputato radi
cale Annibal Palma, il dirigente comu
nista Daniel Vergara, il collaboratore 
di Allende Augusto Olivares, il so
cialista Juan Ibanez e il ministro de
gli interni Carlos Briones. 

Continuano, intanto, in tutto il pae
se gli arresti e le perquisizioni con
tro i militanti della sinistra. 

UNA VECCHIA VERITA 
<C Le elezioni danno il diritto, non il 

potere per governare lt. Questa frase 
di Marx era divenuta popolare nel Ci
le di Allenae. Essa definiva perfetta
mente la posizione in cui, dal 4 set
tembre 1970 fino a ieri, si trovava il 
governo di Unità Popolare. La legalità 
costituzionale è la forma - una del
le forme - di cui si riveste il pote
re già affermato di una classe sulla 
società e sullo stato. In Cile, il poté
re non è tornato alla borghesia, in 
seguito al colpo di stato, perché è 
sempre rimasto ne/le . sue mani. Ciò 
che le era stato strappato, era il dirit
to a governare. 

L'ultima denuncia di Allende, po
che ore prima di essere assassinato, 
contro «coloro che hanno la forza, 
ma non la ragione ., conteneva la tra
gica conferma di questa vecchia 
verità. 

Allende ha pagato di persona, fede
le fino in fondo al suo mandato, al
/'impegno morale che lo legava al 
popolo. 

Ma un giudizio sul suo operato, sul
la linea da lui impersonata durante j 
tre anni di governo di Unità Popolare, 
una linea che sempre più si era an
data identificando con le posizioni del 
gruppo dirigente del PC cileno, non 
può fermarsi a/le considerazioni mo
rali, al rispetto per la figura di ,un pro
tagonista. 

Dal fallimento della "via cilena al 
socialismo ", si ricava una lezione 
ben diversa da quella che il presi
dente ha voluto consegnare alfe 
masse. 

Il revisionismo ha un'antica voca
zione al suicidio politico: a conse
gnarsi inerme alla reazione borghese; 
a usare del consenso delle masse 
come puro strumento çJi pressione e 
di contrattazione, salvo poi, quando lo 
scontro di classe si fa più acuto e in
conciliabile, opporsi al movimento 
delle masse, smobilitarle e disarmar
le politicamente e materialmente. 

Il tentativo dei revisionisti di me
diare e conciliare gli interessi oppo
sti non è una tattica legata a un mo
mento o a una situazione particolare. 

ROMA: al 
decine· di 

corteo 
migliaia 

di compagni 
ROMA, 12 settembre, ore 18,30 

Decine di migliaia di compagni si 
stanno radunando in piazza Esedra 
per il corteo di protesta contro il 
golpe cileno. 

In testa i giovani della 'FGCI; la 
stragrande maggioranza del corteo. 

Numerosissimi pure i compagni del
la FGSI. 

I compagni di lotta Continua sono 
raccolti dietro uno striscione che di
ce: '« nc assassina di Allende ". Chiu
dono il corteo g~i operai della FATME, 
quelli della METAlFOND, e una fol
ta delegaZione di taxisti. 

le parole d'ordine più gridate: Cile 
rosso, Allende sarai vendicato dalla 
giustizia del proletariato , Nixon Boia. 
Numerosi anche gli slogans contro 
la DC. 

E' la loro linea di sempre, da sempre 
votata al disastro e alla sconfitta. 

E' la linea che ha portato il partito 
comunista cileno, fin dalla metà del 
'71, ma in modo più evidente nel cor
so degli ultimi mesi, a chiudere gli 
occhi di fronte alla natura della crisi 
e delle forze che l'hanno provocata. A 
negare che la DC fosse il centro della 
offensiva reazionaria, e a ricercare 
con essa un impossibile accordo. Ad 
accreditare la vocazione neutralista 
e non di classe dell'esercito. 

A consentire, di cedimento in cedi
mento, che passasse la legge «sul 
controlfo delle armi », che le fabbri
che e le sedi delle organizzazioni po
polari venissero perquisite e deva
state, ' che marinai e soldati democra
tici venissero arrestati e torturati, 
rimanendo passivo di fronte all'avan
zare della reazione in tutti i campi. 

Il tentativo dei primi di agosto di 
uscire dalla crisi appel/andosi ai mi
litari, è stato pagato con la paralisi 
del Gov.erno per un mese intero e 
con la rinuncia alla mobilitazione del
le masse. 

Alla ilfusione sulla neutralità dello 
esercito, è seguita /'illusione di po
ter/o dividere manovrando dal/' alto. 

Caduta anche questa speranza, 
proprio alla vigilia del golpe Allende 
e il PC si accingevano a promulgare 
unilateralmente la riforma costituzio
nale voluta dalla DC, un modo per 
dimettersi dal programma, una con
cessione tanto più grave in quanto 
gratuita, e che avrebbe comportato ra 
inevitabile rottura a sÌnistra. 

I cedimenti e le concessioni hanno 
premiato la sedizione e moltiplicato 
le pretese della DC, e si sono rove-

sciati sulle masse come una scon
fitta. 

Questo è il bilancio della linea op
portunista e pacifista in Cile. Un bi
lancio a cui si contrappone, a sini· 
stra, un lavoro paziente di organizza
zione fra le masse e di costruzione di 
una direzione rivoluzionaria , che non 
aveva nella via cilena il suo orizzonte 

. e che non avrà termine con /'instaura
z'ione della dittatura fascista. 

A questo lavoro, che coinvolgeva 
larghi settori delle stesse forze di 
Unità Popolare, è legato oggi il cam
mino della rivoluzione in Cile . 

L'esperienza di questi tre anni con
serva per il proletariato di tutti j pae
si il valore di un insegnamento incan
cellabile. 

La fine delle illusioni sulla transi
zione pacifica, sulla rinuncia «. spon
tanea » della borghesia al potere è la 
fine delle illùsioni revisioniste., anche 
e soprattutto in Italia, dove con più 
ostinazione e con più cinismo la via 
cilena è stata usata per coprire la 
ricerca di un'alleanza con quella DC 
che, in Italia come in Cile, è il centro 
del potere borghese. 

Sappiamo quale conclusione trar
ranno i dirigenti revisionisti dai fatti 
del Cile: diranno che senza la DC non 
si può governare. Ma gli operai, i pro
letari italiani che hanno seguito la vi
cenda del Cile con una passione e 
urra partecipazione straordinarie, e 
che oggi si mobilitano a fianco dei 
compagni cileni, trarrarino una con
clusione diversa: senza spezzare la 
DC, senza distruggere il principale 
strumento della reazione borghese, 
non è possibile affermare gli interes-
si della classe operaia. . 

ROMA, giugno '73 - Nei corridoi del palazzo ilei congressi all'Eur due per
sonaggi si consultano. Sono entrambi fiduciari della CIA, entrambi esperti 
di corpi separati. Quattro mesi ilopo uno, il democristiano Emilio Taviani, 
darà disposizioni sull'uso ilei corpi speciali dell'esercito per fare guerra ai 
detenuti. l'altro, il democristiano Eiluardo Frei, orilinerà ai suoi generali di 
fare un colpo di stato e assassinare un presidente democraticamente eletto 
per restaurare la dittatura di classe della borghesia. 
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• 
I militari Pensate al Cile! Votate DC! Avrete fascisti 

al potere, 
sacrati, e 

~i democratici assassinati, 
Nixon soddisfatto! 

• proletari mas 

'OR __ ~-------------------------.--------------------~------------------------------------.--------------~4 
ALLENDE 

La notizia dell'assassinio di Salva
dor Allende da parte dei militari gol
pisti ha indubbiamente chiuso una 
epoca non solo in çile ma in tutta 
l'America Latina. 

Con lui scompare l'ultimo rappre
sentante del populismo latino ameri
cano, di quella forma cioè di rapporto 
con le masse che, se restava indub
biamente imprigionata all'interno di 
una visione gradualista e riformista 
del processo rivoluzionario, non era 
però repressiva nei confronti della 
crescita di un'autonoma coscienza di 
classe proprio nella misura in cui si 
appoggiava, almeno in parte, sulle 
masse per tradurre in pratica il suo 
programma e con le masse ricercava, 
almeno nel periodo migliore della sua 
presidenza, un contatto. 

Chi era Salvador Allende? 
Nato nel 1908 a Valparaiso, medico, 

proveniva da una di quelle e< grandi 
famiglie" (suo nonno era senatore 
radicale) che costituiscono una delle 
caratteristiche della politica cilena 
(anche il segretario del PS Altamira
no e il segretario del MIR Enriquez 
hanno la stessa provenienza socia
le); era un politiCO di professione: dal 
1938 al 1940 ministro della sanità sot
to la presidenza del radicale Aguirre 
Cerda, poi segretario del partito so
cialista, candidato alle elezioni presi
denziali nel 1952, nel 1958 e nel 1964, 
presidente del senato a partire dal 
1966, presidente della repubblica do
po le elezioni del 4 settembre del 
1970. 

Per la destra Allende era il simbo
lo Jli un governo e di Ul) periodo che 
aveva messo in pericolo gli assurdi 
priVilegi di cui la borghesia god.eva e 
gode tuttora; contro di lui la campa
gna dei fogli fascisti e democristiani 
non aveva tregua; a questo proposito 
va ricordato che la persecuzione nei 
suoi confronti aveva raggiunto negli 
ultimi tempi livelli a.ssurdi: tre setti
mane fa si era persino superato il li
mite del ridicolo quando l'Ordine dei 
medici aveva decretato la sua espul
sione, subordinando la riammissione 
alla condizione che si dimettesse da 
presidente della repubblica! 

Anche per la sinistra, per le mas
se, Allende era un simbolo. Lo slo
gan «Allende, Allende el pueblo te 
defiende" se indubbiamente era an
che un invito ad appoggiarsi con più 
de~isione sulle masse era anche la 
espressione di un attaccamento non 
casuale all'uomo che aveva imperso
nato la riscossa del proletariato ci
leno. 

ole manifestazioni spontanee e 
spesso improvvisate in pochi minuti 
che portavano gli operai e il popolo a 
riversarsi nel centro di Santi ago ave
va~o ~empre 'Come obiettivo la resi
denza presidenziale, la Moneda, ne,Ila 
speranza di poter ascoltare un dis·cor
so di Allende, di intavolare ·un dialo
go con il e< compagno preSidente " ', 
con il e< C'hicho », come lo chiamava· 
no familiarmente i compagni; e IAllen
de di, solito non deludeva mai le 
aspettative delle masse e veniva più 
che ad arringarle demagogicamente, 
ad accettare il dialogo; nel corso di 
una di queste ultime manifestazioni, 
un· corteo di 15000 donne in maggio
ranza comuniste, dalla folla si levava
no voci insistenti che dicevano i« Ma
no dura presidente!» invitandolo a 
reprimere con più fermezza i fascisti 
ed i loro reggicoda democristiani; in 
quella occasione Allende ebbe 'Un ge
sto di stizza: «Non posso, non pos
so, la costituzione me lo impedisce, 
anche se vorrei non pos'so! ". 

In quest~ parole c'è molta della 
sua personalità: la fede quasi mitica 
nella legal,ità, l'illusione vissuta sino 
al sacrificio della vita nella sua mis
sione: quella di dimostrare al mon
do dhe era possibile 'una transizione 
pacifica al socialismo. 

C'è una frase nel suo ultimo mes-
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TRE ANNI DI "GOVERNOi POPOLARE" 
A 

le dì 
edì, 

saggio che è rivelatrice della sua per
sonal,ità:« 'I mil'itarigolpisti - ha 
detto AHende - si sono ri'mangiati 
.la parola data e gli impegni presi »; 
è 'l'estrema confessione di chi si era 
illuso che fosse possibile scendere 
a patti con chi voleva affossarlo, di 
c'hi aveva fatto della « muneca " della 
sua abil:ità manovriera, cioè, l'ultimo 
bastione e l'ultima di·fesa pOSSibile 
per salvare il suo governo e il suo 
progetto politico. 

In realtà per salvarlo daVvèro AI
lende avrebbe avuto solo due 'alterna
tive: o mettersi alla testa di una con
troffensiva popolare o trasformarsi in 
un repressore del movimento di mas
sa, in un emulo dei vari tradimenti 
socialdemocratici da Noske in poi. 

La prima a'lternativa gli era impe
dita dalle sue convinzioni politiche, 
ed è qu'i il suo limHe principale, quel
lo che gli ha impedito di non ess'ere 
solo un presidente amato dalle masse 
ma ane'he il rappresentante dei loro 
interessi storici. 

ila seconda alternativa però gli era 
impedita dalla sua profonda fede so
cialista, ed è questa la ragione per 
cui è un personaggio da rispettare 
ed ammirare come dhi non si è mai 
piegato a compromessi, come chi non 
ha mai fatto del proprio potere per
sonal·e l'unico metro per misurare 
propri doveri politki e morali. 

lSantiago, 4 settembre 1970: sono 
noti i risultati delle elezioni presiden
ziali: Allende, il candidato di 'Unità Po
polare, ha vinto le elezioni riportando 
il 36 per cento dei voti; con breve di
stacco (il 34 per cento) viene il can
didato cons'ervatore Alessandri, più 
staccato il democristiano « di sini
stra» Tornic. Dopo un periodo di so
stanz'iale incertezza la VC prende la 
sua decisione: nel ballotta'ggio tra 
i primi due, appoggerà Allende 
sulla base di un accordo che preve
de le '« garanzie costituzionali» del 
governo di sinistra. Comincia così, 
in modo 'esemplare, l'avventura del 
governo popolare che s,i è conclusa 
sanguinosamente in questi giorni. 

Che cosa c'è dietro questa svolta 
politica? Perché la DC ha deciso di 
appoggiare la sinistra? Non è fac,ile 
rispondere a queste domande senza 
fare <una storia del Cile, dei primi 
anni e< riformisti» del governo frei 
(c'he vedono tra l'altro l'approvazio
ne di quella riforma agraria che sarà 
poi Allende e più ancora l'autonoma 
iniziativa dei contadini a tradurre in 
pratica), della crescita del movimen
to operaio, della radicalizzazione del
la lotta di classe nell'ultimo periodo 
Frei (esemplari in questo senso sono 
le lotte dei senza casa che occupano 
i terreni alla periferia di Santiago af
frontando scontri sanguinosi con la 
polizia) 'C'he conduce ad una progres
siva fascisNzzazione del governo d.c. 
(messa fuor,i legge del IMIH). IMa è a 
partire da -questo spostamento a si
nistra del proletariato cileno, conse
guente alla perdita di ogni illusione 
s'ulla reale natura della « rivoluzione 
nella libertà» promessa da lFei, dalla 
necessità della DC di presentarsi al
le elez'ioni con un programma rifor
mista 'e almeno all'apparenza !' anti
'imerialista » , dalla conseguente spac
catura in seno alla borghesia tra 
l'ala più « illuminata» e quella p,iù 
scopertamente reazionaria, che biso
gna partire per capire la sequenza di 
avv,enimenti, all'apparenza anche ca
suali, che hanno portato al governo 
Unità Popolare. 

Si è detto e si è scritto che è 'sta
ta per p:'ima la sinistra ad essere 
sorpresa della vittoria elettorale e 
questo 'è probabilmente in parte ve· 

. ro. Ma è comunque certo che nessu
no si aspettava la crisi complessiva 
delle istituzioni statali e di potere 
conse'guente alla s'ituazione creata- . 
si: il governo, il potere esecutivo e 
progressivamente la burocrazia stata
le (pol'izia compresa) controllata dal
Ia sinistra; il parlamento, la magi
stratura e parte della stessa ammi
nistra2'ione statale controllati dalla 

destra. 
Il programma, l'ideologia, le pro

spettive del governo di IU!P. sono sta
te abbastanza pubblioizzate da t'utta 
la stampa riformista del mondo per
ché ci sia b'i'sogno di insistervi: è la 
linea politi'ca della « via pacifica», 
delle riforme di struttura (nazionaliz
zazione del rame, espropri delle im
prese monopolistiè'he, applicazione 
della riforma agraria), della via « I,e
gale ", anz,i della trasformazione lega
le della legalità borghese in legali
tà socialista (attraverso la tappa del
la e< democrazia avanzata »). 

Questo programma venne essen
zialmen1'e tradotto in prati-ca nei primi 
due anni di governo popolare, all'ini
zio con il sostanziale accordo della 
DC, che esprimeva in quella fase an
che gli interessi di una « borghesia 
illuminata ", che vedeva n8'lla espan
sione del capitalismo di stato le con
dizioni migliori per un ulteriore salto 
in avanti dello sviluppo capitalista. 

Quello che la destra non p.revede
va, e presumibilmente non prevede
va neppure la coalizione riformista, 
era il clima pol'itico in cui queste 
progressive misure ri,formiste anda
vano avanti: un clima di mobilitazio
ne popolare, di crescita impetuosa 
della coscienza di classe e dei livelli 
di organizzazione delle mas'se sfrut
tate, di radicalizzazione politica del
lo scontro con la borghesia e con 
quei settori che non si piegavano ad 
accettare neanche 'queste riforme. 

'Ben presto infatti l'esportazione de'i 
,capitali, il 'blocco degli ,investimenti 
e soprattutto l'attacco che l'imperia
lismo economico nordamericano svi
lupperà contro il Cile farà tramonta
re que11a congi'untura ec.onomica fa
vorevole (alti salari, bassi prezzi, au
mento 'Clelia produzione. 'industriale) 
che aveva caratterizzato il primo pe
riodo del governo Allende. 

Si apre così la lunga cris,i economi
ca e politica che ha travagliato il 
Cile a partire dalla primavera del 
197'2; è a questa data infatti che la 
fragile tre'gua che sembrava caratte · 
rizzare la s'ituazione cilena salterà 
completamente; a questo punt{), in
fatti, il prog·ramma riformista di U.P. 
può considerarsi concluso', e si apre 
un conflitto fra il settore moderato 
di U.'P. che fa capo al IPC e che pro
pone il « consolidamento" delle r ifor
me attuate, ,e un'ala di sinistra che 
recepisce la spinta di massa a tra
sformazioni p,iù avanzate. 

E' in questa fase che gli operai ini
ziano quel processo di occupazione 
autonoma delle fabbriche che costrin
gerà il governo a espropriare o requi
sire il triplo delle imprese che' pre-

I COMMENTI: infame quello della dc; Berlinguer evita 
di nominare la dc; Lombardi parla della necessità di 
rivedere tutta la strategia riformista. 

« Il collasso dell'economia, dovuto r 
in misura prevalente a indiscriminate 
requisizioni di fabbriche e di terreni 
coltivati, sottratti alla proprietà priva
ta, non poteva che preludere ad un 
ben più grave collasso politico, a 
quella « guerra civile" che lo stesso 
Allende ammoniva essere alle porte 
anche per il sistematico armarsi de
gli estremisti sia di destra che di si
nistra ". Questo l'ignobile commento 
del quotidiano della DC, il « Popolo" 
che si affanna ad affermare che l'ulti
matum posto dalla DC « unitariamen
te» nei giorni scorsi « aveva come 
obiettivo quello di una « verifica» po
litica nel quadro istituzionale, non al 
di fuori di esso ". 

Nella dichiarazione rilasciata dal 
segretario del PCI, Berlinguer, la De
mocrazia Cristiana non viene citata; 
si afferma che il colpo di stato" è il 
tentativo delle forze fasciste, di de
stra e di militari sediziosi per cancel
lare con la violenza reazionaria le 
conquiste sociali, di libertà e di indi
pendenza che il popolo cileno ha rag
giunto con il governo di Unità Popo
lare " . 

Diverse le dichiarazioni provenien
ti dal Partito Socialista. Prima della 
riunione della segreteria e dell'Ufficio 
politico, prevista per la serrata, la di
rezione aveva affermato che « l'ever
sione fascista e di destra ha trovato 

la necessaria determinazione per ten
tare di colpire la democrazia cilena 
proprio nel momento in cui il gover
no del presidente Allende e le forz,e 
politiche di Unità Popolare erano im
pegnate nella ricerca del dialogo". 
Un giudizio nettamente diverso è sta
to espresso da Riccardo Lombardi. 
«Come era facile prevedere - ' ha 
detto Lombardi - l'elemento deter
minante del colpo di stato in Cile è 
stato non tanto l'estrema destra ever
siva qtJanto la politica della democra
zia cristiana che hà fomentato e ac
carezzato le forze eversive sperando 
di padroneggiarle e comunque di ca
valcare una loro vittoria. Il colpo di 
stato militare tronca l'unico tentativo 
coerente di arrivare al socialismo at
traverso non soltanto una via pacifi
ca , ma parlamentare. Ciò pone dei 
problemi di riflessione e forse di re
visione profonda di tutta la strategia 
cui i partiti socialisti e comunisti eu
ropei hanno improntato nel corso di 
questi anni la loro prospettiva, soprat
tutto qui in Italia e in Francia, E' 
chiaro che ciò che avverrà nella de
mocrazia cristiana cilena potrà aiuta
re a ben comprendere quale può es
sere la reale funzione democratica 
anche in Italia degli èlementi di sini
stra della democrazia cristiana na
zionale ». 

I sindacati non hanno emesso, per 

ora, alcun comunicato unitario. Dopo 
quello della CGIL che sottolinea la 
« costante azioné di progresso civile 
e pacifica condotta dai lavoratori e 
dalla CUT », la FLM ha invitato, come 
abbiamo già riportato ieri, i consigli 
di fabbrica ad organizzare fermate ed 
assemblee. 

La « Voce repubblicana », devota 
degli « opposti estremismi ", in un 
editoriale afferma che «Allende 
avrebbe potuto trovare una sintesi 
politica vincente se la democrazia cri
stiana non avesse mantenuto un at
teggiamento ambiguo, puntando in de
finitiva sulla carta del «tanto peg
gio ". 

e< Sono comunque innegabili - pro
segue l'organo del PRI - le respon
sabilità di alcuni settori della coali
zione di Unità Popolare. Larga parte 
del Partito Socialista e i piccoli rag
gruppamenti della «sinistra cristia
na " hanno irresponsabilmente svolto 
un ruolo di esasperazione dei contra
sti, non nascondendo le proprie sim
patie per i "rivoluzionari" del MIR " . 

Il seno Saragat ha rilasciato una di
chiarazione nella quale dopo aver li
quidato il colpo di stato (<< la trage
dia cilena investe la responsabilità 
tanto dei socialisti di Allende quanto 
dei democristiani di Frei ») ha colto 
l'occasione per dilungarsi sul caso 
Sacharov. 

vedeva d i nazional izzare, che i con
tadini decidono di abbassare auto
nomamente il limite degli 80 ettari, 
che prevedeva la legge di Frei per 
l 'esproprio, a 40 ed in alcuni casi ad
dirittura a 20. Ed è in questa fase che, 
parallelamente, si acuiscono le con
traddizioni all'interno di U.P. attraver
so la progressiva radicalizzazione di 
ampi settori del P.S. e del MAiplU che 
cercano e spesso trovano terreni di 
intesa con il iMIIR. 

Se dunque nella , fase precedente, 
quella/egemonizzata dal governo e da ' 
U.'P., si erano già avute reazioni vio
lente da parte di settori della bor
ghesia e del l 'imperialismo interna
ziona.le, nella nuova situazione l'uni
tà della borghesia si rinsalda su un 
programma di attacco. Già nel set
tembre 'del 1972 i I secondo anniver
sario della vittoria di Allende si era 
svolto a Santiago in un clima di te n: 
sione . Ma fu soprattutto il grande 
sciopero della borghesia di ottobre 
che segnò il passaggio all'offensiva 
della destra. 

La destra era, in quella fase, an
cora divisa sugli obiettivi della lotta: 
mentre i settori reazionari e in gene
rale la base sociale piccolo-borghese 
volevano sostanzialmente il rovescia
mento del governo, la DG nell'imme
diato puntava ad un logoramento del 
governo per vincere le elezio'ni di 
marzo e per conquistare all'opposizio~ 
ne quei 2/3 dei seggi in parlamento 
che le necessitavano per rovesciare 
legalmente Allende o comunque far 
pesare sulla sua testa la spada di 
Damocle di una destituzione sem
pre possibile. A livello sociale la trup
pa d'assalto di questa offensiva furo
no i medici, i commercianti, la destra 
studentesca e soprattutto i proprieta
ri di camion che rivestivano un'im
portanza strategica o-essendo in gra
do, per la particolare con·figurazione 
geogratica del Cile, di paralizzare 
completamente l'economia del paese. 

Ma questo tentativo si scontrò, e 
per questo fallì, con una formidabile 
risposta di massa: non solo si appro
fondirono le contraddizioni all'inter
no della piccola borghesia con il pas
saggio di ampi settori di camiORisti 
dalla parte del governo, ma nelle fab
briche e nei quartieri la risposta po
polare trovò forza e organizzaz'ione. 
Gli operai organizzarono squa'dre di 
vigilanza e di protezione e soprattut
to occuparono dt;lcine di fabbriche 
di proprietà di padroni reazionari. Ne,i 
quartieri 'si organizzarono forme di 
approvvigionamento diretto, di dife
sa 'dei commercianti che non aderi
vano al «paro -", di lotta alla specu
lazione. lSu questa base si sviluppa
rono nuovi strumenti organizzativi: i 
«cordoni industriali" (consigli d,i zo
na di delegati operai) ei « comandi 
comunali" (consigli formati da dele
gati di fabbrica, di quartiere, di stu
denti e di contadini). la lotta proleta
ria oltrepassò notevolmente, a l.ivel
lo di massa, i limiti imposti da U.P.: 
la parola d'ordine del «poder popu
lar" fu fatta propria dall 'intero mo
vimento a caratterizzare i nuovi com
piti di lotta. 

Ma di fronte a questa realtà esplo
siva stanno i cedimenti del governo: 
la parZiale sconfessione dei nuovi or
ganismi di potere, le concessioni ai 
camionisti ed agli altri sindacati cor
porativi , l'entrata, soprattutto, dei mi
litari nel gabineto « a garanzia dello . 
svolgimento democratico delle eiezio
ni di marzo». 

Questa scadenza, se da un lato se
gna una crescita di UP anche dal pun
to di vista elettorale con la conqui
sta de l 45 % dei suffragi, propriO 
nella misura in cui allontana la coa
lizione di destra dei fatidici 2/3, pone 
ormai all'ordine del giorno per tutta 
la borghesia la necessità di arrivare 
al rovesciamento violento di Allende. 
Si tratta solo di cogliere le occasioni 
e i tempi più propizi . 

Una prima scadenza è in giugno: 
da un lato la mobilitazione degli stu
denti di destra contro la riforma sco· 
lastica proposta dal governo, dall'al
tro la strumentalizzazione della lotta 
dei minatori di El Teniente (favorita 
dagli errori di direzione politica di UP 
e dall'esasperato produttivismo del 
PC) , culminano nel" tancazo D, il mi
ni-golpe organizzato il 29 giugno da 
parte dei fascisti di Patria e Libertà 
e dal comandante del 2° reggimento 
corazzato . 

Le prospett ive politiche che si apro-

cio~ 
no in luglio e agosto sono così ~ueli 
bastanza confuse: alla decisione ler t 
una borghesia sempre più compaa Cfj 

(la cui direzione politica è passie re 
dal Partito Nazionale all'ala maggi: ql 
ritaria e di destra della DC imper!() di 
nata da Frei) che mira a una Pni t 
gressiva capitolazione del gover G 
per rendere il meno faticoso posskap 
le il rovesciamento militare, COtontl 
sponde un'accentuata divisione in.o 
no alla sinistra, una crisi comple~el I 
va di direzione politica subita da lalla 
movimento mai sconfitto ma al qUi Cfj 
le prospettive di lotta non s~lJ'oj 
chiare. IncH 

La storia di agosto è tutta una snobi 
ria di cedim enti (il più grave dei q~ato 
le sono le dimissioni imposte a Futti 
vovich, il sotto-segretario ai trasp~io. 
socialista, accogliendo _un ultimanO al 
dei camionisti) senza nemmeno Ji Ci 
appello al popolo come pure era ~ove 
venuto in ottobre. la fo 

Di fronte alla politica del cedim~~re2 
to, l'unità della sinistra rivoluziona~~ 
all'interno ed all'esterno di 'U .:p.,:me 
andava consolidando soprattutto :o~ 
partire dalla generalizzazione de Q 
organi di potere popolare, al cu i l~nn 
terno il PC era in genere minoritar':lra 

per arrivare alla costituzione di :1 t~. 
« comando unico» della sinistra é

1

u 
I 

fosse in grado di assicurare una :~cnc~ 
versa direzione poliNca all'internOsttra 
U.P. come tra le masse, Questo p'rim 
cesso, se poteva già oggi contare:api 
'un consistente seguito nei settorinen 
avanguradia del proletariato c ilenen 
era ancora agli inizi. Il golpe ha tflrop 
tato di soffocarlo. . :0 L~ 

--
IL RUOLO DELL' INro~ 
PERIALISMO USA 
NEL GOLPE 

I 
Un'importante denuncia d 
segretario generale del M'er 

me! 
Mentre la giunta militare fasci!, I ' 

stava sferrando la sua azione coiPRU 

,il governo di Unidad Popular, n·ell t 
meriggio di ieri, il compagno Migl a 
Enriquez, segretar,io generale del MO~a 
ha rilasciato delle importanti did~1 cl 
razioni sul ruolo giocato dagli Sile. \ 
Uniti nell'organizzazione e nella di'fo {] 
zione del 'golpe. ~ta c~ 

«II 24 maggio scorso - ha Mliori 
Enriquez - si è svolta una riuni~o cl 
segreta a bordo dell'incrociatore Prkodu 
ad Arica tra alti ufficiali della ma~en1j 
cilena e un alto funzionario deJl'~e 
basciata statunitense. lemp 

« Il 29 giugno alti ufficiali della 'pos 
rina americana hanno consegnatoni 
ufficiali della marina cilena piani ~l f~ 
pre<:isi. Tali istruzioni riguardav"oml:l 
anche manovre tattiche: la marina Inant 
esempio avrebbe dovuto bombardi 
i cordoni industriali di Valpara' 
qualora i lavoratori avessero res~ 
to al colpo di stato ». 

Gli Stati Uniti, nell'unico com 
cato giunto ,finora in via ufficiosa S 
stampa, si sono affrettati a sostent 
di non avere avuto la minima p 
nella prepara:lione del 'Colpo di 5 
to ,in Cile: ma la notizia che Nil.a 
ed il segretario di stato Kissinger""O 
no sul punto di riaprire prontam~ n 
i crediti bancari al Cile, sospesi d Sal 
anni fa, getta una chiara luce SU1ame 
reazioni innocentiste che si levanC/etra 
si leveranno nei prossimi giorni d?'aint 
Casa Bianca. 'Proprio ieri il ,· Wa shl•ie dI 
ton Post» avanzava l'ipotesi, ,in ti Fi 
lungo editoriale sulla situazione CileziJ 
na, che « ..• se pubblicamente il rtna . 
lo USA in Cile sembra effimero, Un 
realtà esso 'è reale, .. » e c~e « .. pre 
l'esperimento di Allende dovesse ~mpol 
lire sarà lecito chiedersi quanto 'tel ~ 
è dovuto ad in'fluenze straniere ... • 'onsi 
a questo proposito ricordava che (,5.00 
tanto nell'aprile del '73 si è S~pLTle c 
di una riunione del 212 ottobre .11otta 
cui parteciparono il segretario di 5Jinda 
to Rogers ed i maggiori rappre5';e S( 

tanti dei monopoli USA in Cile .(r~l ge 
Anaconda Copper, ,Ford First Natl~enzé 
Bank). In questa riunione di due. la 
fa le multinazionali americane chle:~n fe 
ro esplicitamente al governo la te::hian 
di Allende . 
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.tl ORINO - Nelle lotte di reparto 
s i prepara la vertenza 

i tutto il gruppo Fiat 
'ORINO, 12 settembre --- A Mirafiori è in lotta ormai da lu
ledì l'officina 86 (collaudo) . Ieri, mar
edì, gli operai 'del primo turno hanno 
cioperato dalle 9,30 fino all'uscita; 

~osì ~uelli del secondo si sono fermati 
ione ,er tutte lé otto ore. La lotta è inizia
Dmpa'a contro il comportamento duramen
passre repressivo dei capi Vinci e Becca
maggi : quest'ultimo è un capofficina odia
mperlO da tutti, in particolare per gli ulti
na Pni trasferimenti che ha decretato. 
gover Gli operai del collaudo hanno poi 
poss~aputo dare forza alla loro battaglia 
" COtontro la repressione Fiat formulan
e in to un preciso obiettivo: la richiesta 
nplealel passaggio di categoria per tutti, 
3 da lalla seconda alla prima. 
31 qu, Come già in occasione, della lotta 
1 sOlll'officina 88, subito dopo le ferie, 

IOche in questo caso assistiamo alla 
ma gOobilitazione 'di operai che nel pas
:lei qliato sono 7empre. s~ati indicat~ da 
~ a Futti come I campioni del crumlrag
raspoiio. La posizione « strategica" rispet
imat(O alla prod1,.lzione, in fondo alle linee 
eno Ji carrozzeria, in uno dei posti cioè 
era ~ove è più facile bloccare Mirafiori, 

la fatto sì che per tutti questi anni la 
edim~irezione Fi~t cercasse i~ tutti i mO~i 
:iona~j manten~re la pace di qu~ste offl
u :p :jne alternando la repressIOne alla 
tutt" :oncessione, di piccoli privilegi. 
=> dO Oggi anche. questi operai dunque 
J c .e,anno rotto' con la tradizione di cru
) .~ I niraggio e per diversi motivi: innan
_ r~t~itU1:tO perché sono pressati, come 
t I :utti gli altri operai di Mirafiori e 
ra clon solo di Mirafiori, dal generale at
una :acco alle condizioni di vita operato 
ernOlttraverso l'inflazione. Inoltre, più di 
,to P>rima devono subire le angherie dei 
Itare :api e l'inten.sificazione, dello sfrutta
:ftoriTlento (a11'88la Fiat si è sistematica-

c ilenente rifiutata di diminuire i ritmi in 
ha ttlroporzione alla riduzione dell'organi

:0 prodotta dall 'assenteismo). 
La lotta del collaudo assume però 

Jn'altra ragione d'importanza : essa 
-.ostituisce uno stimolo rispetto alla 

'INrORINO 

apertura della vertenza aziendale. Si
gnifi~ativa da questo punto di vista 
la posizione dei delegati , i quali han
no accettato di portare fino in fondo 
la lotta, rifiutando decisamente qual
siasi interpretazione delle fermate al 
collaudo come di fermate «corpora
tive ». 

Sempre a Mirafiori è da segna lare 
la mobilitazione in Lastroferartura. La 
Fiat ha deciso da qualche tempo di 
introdurre un nuovo tipo di antirug
gine: prima di saldare cioè gli operai 
dovrebbero spruzzare una vernice 
speCiale, sottoponendosi subito dopo 
alle esalazioni prodotte dal calore 
delle saldatrici sul solvente. La rea
zione è stata immediata: gli operai 
hanno deciso di non usare la vernice. 
I delegati hanno immediatamente rac
colto questa proposta su un volanti
no distribuito stamane, aggiungendo 
fra le altre, la sfida alla Fiat di emet
tere una dichiarazione ufficiale che 
garantisca il carattere non nocivo del
la nuova lavorazione. Anche questo 
episodio è dunque assai indicativo 
dell'alto livello di mobilitazione pre
sente nelle officine e, dall'altra, della 
immediatezza con cui parecchi dele
gati sono costretti, proprio da questa 
mobilitazione, a prendere posizione a 
favore dello sviluppo della lotta. 

Una situazione analoga si sta veri
ficando alla SPA Stura, dove conti
nua ormai da più di una settimana la 
lotta del reparto 69. Già subito dopo 
le ferie alcune squadre avevano pro
testato contro la direzione che si ri
fiutava di concedere le pause regola
mentari previste dagli accordi azien
dali. La lotta è ripresa una settima
na fa quando gli operai della linea 
« motori grandi» hanno deciso di fer
marsi e di imporre alla Fiat il rispet
to dell'integrità fisica dei lavoratori. 
Ieri. martedì. il primo turno ha scio
perato per due ore e mezza, il secon
do per ben otto ore. In più c'è da se
gnalare l'estensione della lotta ad al
tre squadre: in tutto trecente -operai 

;A l'la Bertone, approvata 
na piattaforma' autonoma 

ia d 
I MPerequazione delle paghe - 30-50 mila lire di aumento al 
. .mese - 14a mensilità - 40 minuti di pausa 
'aSCI! 

corr3fRfUGLIAISOO, 12 settembre interno:.della fabbrica 'in tutto il dopo-
nell contratto: è stato così pOSSibile alle 
M igl 'la discussione sulla apertura della nostre avanguardie porre la base con

[el M<>~a aziendale era iniziata tra gli ape·· creta per l'apertura della vertenza 
di ch~1 de.lla , Bertone già prima delle fe- aziendale, precisandone gli obiettivi 

li Stle. GI~ allora -gli operai avevano po- e imponE;lndo la propria iniziativa a 
la dfto con forza la esigenza <li mettere tutto il consiglio dei delegati. 

11 ce~tro della piattaforma la richie- ,II sindacato non ha potuto far altro 
a dé~ ~ ~ forti. ~u~en~i salariali e di m~- che registrare questa spinta pensan
,- iJ.1lorl condiZioni di lavoro. 'II tentatl- do che probabilmente , si sarebbe 
;~npr'o del.la dir.ezion~ .·di aumentare la smorzata in assenza ' <li una direzio-
ma )rD'duzlone, intenSIficando lo sfrutta- ne politica e di iniziative concrete. In
~ell'~ento . con la progressiva introduzio- vece, nell'ultimo consiglio dei delega

"le del metodi di lavoro FI~T, s-i è N, a cui non erano presenti opera-
. iempre scontrato co!:, la <lecisa ri- tori esterni, la discussione si 'è ap

~lIa ~~osta.degli operai, che ne'gli ulti- profondita e si sono precisati gli 
,a~o nl mesI hanno organizzato una serie obiettivi: perequazione delle paghe 
ani ~I fermate autonome nei reparti più all'interno delle categorie; forti au
·~av8:ombattivi. Queste fer[11ate hanno menti salariali (la oifra non è ancora 
·ma.J~anten'ùtò ' un clima di tensione allo definita comunque dalle 30 alle 50 
bar~ , 

per turno. E sono tutti decisi ad an
dare fino in fondo. 

Il reparto 69 è uno di quelli che più 
hanno subìto le conseguenze della re
cente ristrutturazione. Come alla La
stroferratura di Mirafiori, anche alla 
SPA il " nuovo modo di fare l'automo
bile » ha significato prima di tutto in
tensificazione dello sfruttamento. 

AI posto del normale, al reparto 69, 
sono stati istituiti i turni e per di più 
sono state abolite le pause. 

Anche alla SPA il sindacato è stato 
costretto a prendere in mano la 
gestione della lotta, grazie alla sua 
forza e ora alla sua estensione. In 
più ha dovuto, per la prima volta, fa-

, re esplicito riferimento nella propa
ganda davanti e dentro ai cancelli al
l'apertura della vertenza aziendale en
trando nel merito della piattaforma. 
In un volantino si parla anche di ri
chieste di aumenti salariali sul pre
mio di produzione, senza però che si 
arrivi a specificazioni quantitative. 

Il legame fra lotte di reparto e ver
tenza generale di gruppo si fa sem
pre più chiaro . 

ESCE OGGI 
« LIBERAZIONE l>, 

IL QUOTIDIANO 
DEL PARTITO RADICALE 

Come abbiamo annunciato nel nu
mero di ieri. oggi e per i prossimi tre 
giorni il nostro giornale ospiterà il 
quotidiano del Partito Radicale '" libe
razione» per facilitarne l'uscita e la 
diffusione. Esso nasce come strumen
to prinCipale della campagna che il 
Partito Radicale ha lanciato per il re
ferendum abrogativo delle norme au-

, toritarie e fasciste del codice, una 
campagna alla quale anche Lotta Con
tinua ha aderito. 

mila lire); passaggio della 14a eroga
zione A a 14 mensilità (in soldi que
sto vuoI dire passare da 75' a 1-50 
mila lire come minimo); 40 minuti di 
pausa come alla FIA T anziché i 10 
attuali. 

'l-éri si è riun.ito il consiglio e i de
legati, compresi quelli -del IPGI, si so
no trovati tutti d'accordo su questa 
piattaforma, proposta dai compagni di 
Lotta Continua. Il burocrate s+nda
cale venuto a tenere il consiglio ha 
cominciato ad accusare :i compagni 
di essere estremisti ed è stato 'Subi
to zittito in mal o modo. Ha allo,ra 
rimandato la discussione al prossi
mo consigl'io di zona convocato du
rante le ore di lavoro per evitare 
una partecipazione troppo numerosa 
e in cui spera di riuscire a far pesare 
di più la volontà dei vertici. Ma i com
pagni , non hanno nessuna intenzione 
dJ fars'i trascinare in questa logica; 
la battaglia dentro i consigli non è 
c'he uno dei momenti dell'organizza
zione 'della lotta. Ora il problema prin
cipale è quello di coordinare le ini
ziative all'interno della fabbrica, 'ini
ziando le fermate a partire dai reparti 
p.iù combattivi e cercando -di genera
lizzarle. 

)arail~t _______________________________________________ _ 
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egli operai del vetro 

g~i~a discussione del 
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coordinamento nazionale di Lo-tta 

. d 
~SISU Sabato si è svolto il primo coordi
:vanG,amento nazionale degli operai del 
ni d~e!ro, era~o presenti operai della 
ashi~alR~ Gob~1n e Kimble di Pisa, vetre-

,in '.e ~I S. Giovanni Val d'Arno, vetreria 
ciiI Fidenza, vetrerie di Murano e Ve

'~I rtlezia, Alir di Asti, Bormioli di Par-
I T1a. 

ero, U 
" .' n operaio della Saint Gobain 

3se ~prendo il dibattito, ha sottolineato la 
nto Irportanza che la lotta contrattuale 
~ • el vetro ha , ' nonostante la scarsa 
:h~ i.0nsistenza dei vetrai (sono infatti 
. sap[S,OOO), e l'estrema dispersione, co
=> '11ne occas ione per potare avanti la 
J di s~tta per il salario e battere la linea 
pres::mdac~le tutta tesa a garantire la pa
le (r,e SOCiale e a non creare « grane » 
latio!l governo dell'" invers ione di ten-

lenza". 
Je La p . . chie: rima eSigenza operaia oggi è 

t,n. forte aumento salaria le: è stato 
a :hlaro fin dall'assemblea dei delegati 

tenuta in luglio a Livorno, dove si 
espresse una forte opposizione, da 
parte dei delegati di fabbrica. 

Tutti gli interventi hanno riportato 
gli obiettivi che nelle fabbriche gl i 
operai discutono: 

40.000 lire di aumento sulla paga 
base; 

14a mensil ità; 
parificazione operai-impiegati su

gli scatti di anzianità. 
Questi sono gli obiettivi salariali 

irrinunciabili per far fronte all'aumen
to del costo della v ita. 

Il sindacato propone invece una 
piattaforma che, nascondendosi die
tro la definizione di « politica " , non 
mette al primo posto il problema del 
salario, ma quello importante , ma se
conderio in questo momento dell'uni
ficazione delle tre lavorazioni del ve
tro. 

Le proposte sindacali ridurrebbero 

a otto livelli i 47 oggi esistenti nel 
settore artistico, la presenza di mol-' 
ti operai di piccole fabbriche è usata 
dal sindacato come freno e ricatto 
alla combattività delle grosse con
centrazioni operaie come la Saint ~o
bain. 

Ma anche gli interventi degli ope
rai delle piccole fabbriche presenti al 
coordinamento hanno fatto giustizia 
di questo pregiudizio sindacale: un 
operaio della vetreria di S. Giovanni 
Val d'Arno ha spiegato che anche 
per le piccole fabbriche la piattafor
ma è insufficiente, ha ricordato per 
esempio che sulle ferie e sulla 148

, 

hanno già conquistato un accordo zo
naie che è più avanzato delle propo
ste della piattaforma. D'altra parte 
già a Livorno la cosa più importante 
era la sostanziale omogeneità tra gli 
operai delle piccole fabbriche e quel
li delle grosse concentrazioni ope
raie. 

Le trattative sono cominciate, già 
da una settimana ed ancora non è sta
ta fatta un'ora di sciopero. Gli ope
rai della Saint Gobain di Pisa hanno 
proposto, prendendo esempio dagli 
operai della gomma, di portare avan
ti in ogni fabbrica gli obiettivi corri
spondenti agi i interessi operai, e su 
questi lottare. 

BRINDISI 

Alla Saca il padrone 
trova pane 
per i suoi denti 

Di fronte al ricatto della serrata, 
si .fa sempre più incalzante la rispo
sta degli operai della Saca. 

Stamane, mercoledì, un altro cor
teo è tornato a portare la voce degli 
operai davanti alla prefettura in ma
niera 'dura e combattiva. Nessuno ora
mai è più disposto a dare un soldo di 
credito alla trattativa dei sindacati. 
La decis ione ha per tema centrale il 
modo per rendere più dura e incisiva 
la lotta, E' stato deciso di propagan
darne i contenuti nell'intera zona in
dustriale per 'generalizzarla a tutti i 
metalmeccanici. L'.iniziativa e le pro
spettive della lotta sono ormai nella 
capacità organizzativa autonoma degli 
operai. 

Da tre mesi gli operai della Saca 
(1.500 d'ipendenti , del gruppo PIAT) 
lottano incessantemente per il con
tratto aziendale: le richieste sono: 
forti aumenti salariali, la quattordice
sima, gli scatti di categoria con l'abo
lizione del criterio clientelare di pro
mozione categoriale che divi'de · gli 
operai, la mensa e migliori condizioni 
-di lavoro, contro la nocività che ,in 
certi reparti è altissima. In queste 
lotte gli operai hanno saputo ribut
tare in faccia al padrone i soprusi e 
la tirannia che per anni ha praticato. 
Alla lotta, la risposta è la serrata. 

'II comunicato <lei pres'idente avvo
cato 'Indraccolo giustifica la s,errata 
con il fatto che « gli scioperi a gatto 
selvaggio non potevano garantire la 
s:icurezza nel lavoro e la tutela degli ' 
impianti ». 

'L'avvocato è andato a scuola dalla 
FI,AT, e ha imparato bene quali sono 
le motivazioni « ufficial'i » per 'serrare 
la fabbrica, ma ha fatto mal'e i s'Uoi 
conti, anche gli operai sono an<lati a 
scuola dalla fllA'T, e hanno saputo ri 
spondere con forza. 

'Giovedì c ~è stato un blocco strada
le ed un corteo c'he è arrivato fino al
la prefettura, ma non si Iè concluso 
-niente. 11/ 'giorno dopo gli operai più 
arrabbiati di prima prendono in ma
no la situazione, si fa un corteo du
rissimo che spazza la città bloocan
do H traffico con svolte ~ corse im
provvise che disorientavano i cel,e
:rini al grido di « Potere agli operai », 
« Nuovo modo di far la produzione 
sotto le presse meUiamoci il padro
ne» ecc... Si è andati sotto la pre
fettura difesa da cordoni di poliziotti 
armati <li fucile ad ass'ediarla. Dopo 
due ore gli oper'ai hanno ottenuto di 
parlare con il sindaco e hanno dato 
'il loro ultimatum: o 'Indraccolo apre 
la fabbri'ca, e le trattative si chi,udo
no al più presto ·con la soddisfazio
ne completa delle richieste operaie, 
o si passerà a forme ancora più <lure 
di lotta. ' 

MAGNETI MARELLI 
I sindacati capovol
gono le decisioni 
dell' assemblea_ 

Il coordinamento sindacale del 
gruppo Magneti Marelli, nella riunio
ne tenuta lunedì a Sesto San Gio
vanni, ha approvato la piattaforma per 
la lotta azi,endale ed ha inviato alla 
direzione una lettera per l'apertura 
della vertenza. Come era pr·evedibile, 
il coordinamento, che è composto da 
un numero ristrettissimo di delegati, 
non ha tenuto in nessun conto le in
dicazioni scaturite dalle assemblee 
dello stabilimento di Crescenzago, il 
maggiore del gruppo, dove le propo
ste alternative avanzate dalla sinistra , 
rivoluzionaria avevano riportato un 
grosso successo. Nelle altre fabbri
che le assemblee non sono state 
nemmeno tenute; così a Vasto, il se
condo stabilimento della Magneti , co
sì a Pavia dove, oltretutto, dei dele
gati erano venuti da Milano a rac
contare bugie sulle assemblee di 
Crescenzago. 

La piattaforma elaborata dal coor
dinamento sindacale riafferma il prin
cipio della profeSSionalità per i pas
saggi di categoria e contiene una ri
vendicazione salariale espressa nei 
termini « rinnovo del premio di produ
zione » e « struttura del salario ». 

Di fronte a questa manovra , le 
avanguardie rivoluzionarie della Ma
gneti Marelli ribadiscono la validità 
degli obiettivi approvati dall 'assem
blea di Crescenzago (passagg i auto
matici di categoria, 15 mila lire di 
aumento mensile attraverso un nuovo 
elemento aziendale o i non assorbi
menti, 14a mensilità) e intendono ini
ziare una vasta agitazione perché la 
vertenza sia considerata aperta su 
questa piattaforma e non sui termini 
fumosi impostati dal sindacato. 

. LOTTA CONTINUA - 3 

DA NAPOLI E BARI AD ALTRE CITTA' 

Si allarga la lotta· proletaria 
per il diritto alla salute 

Ieri per tutta la giornata ci sono 
state barricate e biacchi in vari pun
ti di Napoli; a via Marittima; vicino 
alla capitaneria del porto, dove l'im
mondiz.ia si era accumulata nel recin
to di un' palazzo del 'Risanamento, a 
Caraglio, a Secondigliano e nella zo
na di Barra..s . Giovanni. Ieri sera alcu
ni proletari d'ella zona alta di ·Posil 
li'Po, sono scesi a mettere le barricate 
a via 1P0sillipo. 

Dopo la delegazione delle donne di 
Barra al comune, per tutto il pomerig
gio nessuno si 'è fatto vedere nel 
quartiere. Solo verso le 18 'è passa
t o un camioncino che ha spruzzato 
della roba indefinita e sconosciuta: 
"Ma se questa è la disinfeziO'ne, la 
potevamo fare allche noi, senza anda
re a palazzo S. Giacomo ". A questo 
punto i proletari si sono riuniti in 
assemblea e hanno deciso di ripren
dere le barricate lungo la residenzia
le. !Dalle 19 alle 21,3'0 il traffico è ri
masto bloccato; una grossa discus
sione s-i è acc,esa tra i compagni (mol
ti erano 'gl i operai che stavano sulle 
barricate) non solo sul colera, sulle 
responsabilità reali della epidemia, 
ma anc.he sulla necessità di orga
nizzarsi 'sempre meglio e di collegarsi 
alle ;fabbriche. Guesta mattina, di 
fronte al pronto 'intervento ,del comu
ne - un solo operaio sul 'lagno con 
una pala a mano ed un rastrello ...:.... 
la rabbia dei proletari è aumentata: 
« questo è il momento di appicciare, 
non solo per il fatto del colera, ma 
anche per risolvere definitivamente la 
questione dei tagni e delle fogne; 
dobbiamo andare dagli operai e fare 
us'cire anche loro. 'Sono anni c'he lot~ 
Namo per i 'lagni: ogni volta che ci 
siamo mossi hanno ripulito alla me
glio, ma avrebbero speso Imeno se 
avessero fatto la ·copertura fin dall'ini-
zio ". 

Sull'andamento dell'epidemia a Ba
ri e in Pugl·i'a non siamo in grado di 
dare cifre perdhé 'è impossibile avere 
dati certi; visto l'abusivo {monopolio 
deW'inlformazione Clhe l'assessorato 
regionale alla sanità si è arrogato. 
Citiamo soltanto la dichiaraz'ione del 
direttor'e sanitario ,dotto Lo Vito: ",Con
tinuano i ri'Coveri dei sospetti, sale ·il 
numero dei ricoverati e degli accer
tati. La situazione a Bari forse è più 
seria che a Napoli ». Cosa ha da dire 

sua eccellenza il direttore regionale 
alla sanità, signor Conte, di fronte al
la gravità della situazione, così espli
citamente ammessa? Con ammirevo
le senso di cinismo e diirresponsa
bilità, ha dichiarato candidamen
te che siamo in presenza d'una « evo
luzione ,del morbo .. ! 

lE' chiaro ,che è in 'corso a Bari 
come a Napoli un tentativo da parte 
delle autorità di nascondere la veri 
tà sull'epidemia e sulle conseguen
ze, di minimizzarne la portata. Ciò 
che temono le autorità, e tutto il bloc
co di p'otere, è dhe si radicalizzi la 
tensione fra i proletari, e che que
sta tensione a partire dall'autodifesa 
contro il colera, 'imbocchi la prospet
tiva della 'lotta per imporre la fine 
dei ghetti e della miseria, della de
nutrizione, della mancanza di sala
rio, e di tutte le condizioni imposte 
dalla borghesia perché il proletariato 
viva in uno stato permanente di co
lera . 

Guesta prospettiva invece i prole
tari l'hanno imboccata: lo dimostra
no le ,loro lotte di questi giornI, e la 
consapevol·ezza con cui stanno muo
vendosi con cui individuanQ i respon
sabili e ·i nemici, .i passi in a,vanti 
che va faoendo l'azione organizzata 
anche in strati proletari tradizional
mente senza esperienza d'or'ganizza
zione. 

La lotta dei proletari per d.ifendere 
la salute e la vita si va estendendo 
anche fuori delle zone colpite dal co
lera. A Viareggio gli abitanti del quar
tiere sulla via di 'Lucca hanno fatto 
blocchi stradali e poi sono andati in 
massa dal sindaco per imporre la co
pertura del fosso putrido della Gona, 
che scorre tra le loro case. Beneven
to due giorni fa alcune centinaia 
<li donne hanno bloccato la ferrovia 
per ottenere l'acqua. A Genova oggi 
300 proletari della zona di Marassi 
hanno bloccato la strada per alcune 
ore contro le condizioni igieniche 
schilfose del loro quartiere. 

ULTIME NOTIZIE 

Verso le 16 di oggi sono iniziate le 
barricate in corso S. Giovanni: sono 
5 e il traffico è completamente bloc
cato. Ila polizia non osa muoversi do
po che un brigadier,e ha spinto una 
donna e se le è prese. 

SOTTOSCRIZIONE: 
30 milioni per il 5 ottobre 
DIFFUSIONE: aumentare del 50% entro l'inverno 

La Commissione nazionale di finanziamento si è riunita domenica 
scorsa per discutere della diffusione del giornale, della sottoscrizione, 
delle commissioni regionali. 

Superata la {( crisi» estiva, i problemi da affrontare oggi sono 
enormi. 

I compagni sanno le difficoltà della spedizione notturna per aereo 
durante l'inverno_ Tutti ricordiamo il prezzo delle corse in auto Roma
Milano quando gli aeroporti sono chiusi per la nebbia. Per risolvere 
questi problemi si sta affrontando il progetto della seconda tipografia 
a Milano. Questo significa evidentemente un aumento delle spese. Sen
za ripetere cose che tutti i compagni ormai conoscono bene, basta dire 
che l'impegno quotidiano per la sottoscrizione continua ad essere 
l 'unica maniera per coprire i 20-30 milioni di disavanzo mensili. Una 
cosa però è preliminare: oggi più che mai questi problemi non devono 
essere appannaggio delle commissioni di finanziamento, come di una 
sorta di « corpi separati n_ Proporci oggi come perfettamente realistico 
di aumentare la diffusione complessiva del giornale del 50 per cento 
entro l'inverno, non è un calcolo economico ma prima di tutto politico. 
Un calcolo che deriva dall'analisi della situazione politica, del ruolo e 
dei compiti della nostra organizzazione_ 

Un uso più organico, più adeguato, più massiccio, del nostro gior
nale, ne è un elemento essenziale_ Ogni compagno lo deve mettere tra 
i suoi compiti quotidiani di militante. Cominciamo subito un'inchiesta 
in ogni sede sul rapporto tra il nostro lavoro politico, la nostra presenza 
tra le masse, e l'utilizzazione del giornale. 
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"Contro FREI, contro TAVIANI 
cileni, • • operai italiani" • operai 

GENOVA ' 
CORTEO DEI PORTUALI 
AL CONSOLATO CILENO 

GENOVA, 12 settembre 

Tensione e rabbia in tutti gli ope
rai genovesi per il colpo di stato in 
Cile. La lotta dei proletari cileni, le 
contraddizioni del governo Allende, 
il ruolo reazionario e fascista della 
DC cilena al pari di quella italiana, 
fanno parte da molti mesi delle di
scussioni politiche tra gli operai. Ora 
la lezione è stata compresa a fondo 
e questa mattina nelle discussioni 
tra compagni, operai del PCI, avan
guardie autonome, quadri e responsa
bili sindacali, usciva fuori un giudizio 
amaro sulle illusioni della cc via cile
na n, le giuste recriminazioni contro 
l'avventurismo dei riformisti, l'appog
gio pieno alla strada della lotta arma
ta come unica possibilità reale per la 
riscossa proletaria. La volontà gene
rale era di dare una risposta immedia
ta. Tutto il porto, ramo commerciale 
e ramo industriale, è sceso in scio
pero dalle 10 alle 12. L'iniziativa, par· 
tita dalla ({ chiamata » del ramo com-

UNITA' 
E CHIAREZZA 

Le reazioni nelle fabbriche italiane 
hanon unito allo sdegno la più atten
ta e impegnata discussione politica. 
L'esperienza del proletariato cileno 

, era stata seguita dagli operai italiani 
via via con più passione, e con la 
convinzione che si trattasse di una 
cosa- 'oro. In Cile èrano alla prova due 
decisive questioni: se possa esservi 
una trasformazione socialista pacifica 
e parlamentare; se possa esservi una 
trasformazione socialista con la colla
borazione e l'appoggio della Demo
crazia Cristiana. Due domande che 
sopra tutto per /'Italia assumevano un 
rilievo essenziale. f/ sanguinoso col
po di stato fascista dei militari ha ri
sposto bruta/mente ad ambedue le 
domande. Non c'è «via parlamenta
re" al socialismo - come non c 'è 
mai stata; né c'è a/cuna possibilità di 
trasformare la DC da partito della dit
tatura borghese in partito popolare. 
Chi ha usato i/ Cile per ridare fiato 
a queste illusioni, tante volte tragi
camente sconfessate dalla storia, non 
ha fatto a/tra, in buona o malafede, 
che disarmare le masse e facilitare la 
rivincita del nemico di e/asse. E' 
questa la lezione che sta di fronte a 
tutti i lavoratori italiani. Una lezione 
fin troppo chiara: in situazioni lonta
ne e diverse come l'Italia e il Cile, gli 
ingredienti sono gli stessi. Un'orga
nizzazione apertamente fascista, ma
novrata dalla DC per provocar.e ter
roristicamente il movimento di clas
se; la DC, partito americano e capita
lista, mascherato da partito interclas
sista e legalitario, vero cuore . della 
reazione fascista, che non esita in Ci,
le a scatenare il massacro popolare 
per mano dei militari, così come non 
esiterebbe in Italia se vedesse com
promessa la sua dittatura sullo stato. 
Proprio in questi giorni in Italia è sta
to smascherato il progetto dr un gran
de amico del golpista cileno Frei, ca
po democristiano, Taviani, che ordi
nava di adibire i militari a scopi di 
repressione poliziesca e antipopolare. 
E infine, ultimo ingrediente, i rifor
misti opportunisti e i revisionisti, 
paurosi di contare interamente sulla 
forza delle mas~e sempre pronti al 
compromesso e al cedimento con la 
borgheSia e col suo partito: la DC. 

Da questa fondamentale lezione ci
lena la necessità della direzione e 
dell'organizzazione rivoluzionarie ri
ceve una conferma di enorme portata 
nella coscienza delle masse proleta
rie. E' una responsabilità precisa per 
le forze rivoluzionarie. Che già nella 
risposta al golpe cileno, ricercando 
la massima unità nella mobilitazione, 
hanno il compito di fare chiarezza, e 
di smascherare l'opportunismo che, 
perfino ora, ha paura di chiamare la 
DC col suo vero nome. Una dichia
razione di Berlinguer non nomina la 
DC. Alla Pirelli di Milano, l'esecutivo 
di fabbrica, orientato dal PCI, si è op
posto a che venisse nominata, nella 
mozione sui fatti del Cile, la DC. Nu
merosi altri esempi di questa smisu
rata ipocrisia sono stati forniti da 
manifesti uf{;ciali, dichiarazioni ecc. 
Ma ben diverso è il tono delle scrit
te fatte a mano dai militanti di base 
del PCI; ben diverso è il tono dei por
tuali del PCI, che a Genova hanno 
marciato gridando: « Contro Frei, con
tro Taviani , operai cileni, operai ita
liani ». 

merciale, è stata fatta propria solo 
dalla FILP-CGIL, mentre CiSl e UIL 
hanno dato un'ulteriore esemplare 
conferma della propria diretta filiazio· 
ne dalle agenzie imperialiste, in par
ticolare della CIA, dissociandosi dallo 
sciopero (basti ricordare il prece-

• dente dle boicottaggio delle navi ame
ricane, quando la CISIL dissociando
si giunse ad esprimere, attraverso de
liranti dichiarazioni qualunquistiche, 
la propria natura sostanzialmente rea
zionaria). 

Lo sciopero non è stato natural
mente messo in discussione da que
sto boicottaggio. Ciò tra l'altro è una 
ulteriore verifica della impossibilità 
materiale al cc dialogo n con le orga
nizzazioni DC di vario genere, che 
invece viene costantemente ripropo
sto dai vertici revisionisti. Come Ìll 
altre città, anche a Genova, ieri è 
stato distribuito un comunicato dei 
movimenti giovanili dei partiti del co
siddetto arco democratico tra cui i 
giovani d.c. 

La migliore risposta a questa ot
tusità e a questa perseveranza degna 
di miglior causa l'ha data la manife
stazione di questa mattina. cc rOc, il 
fascismo sta lì n, cc Contro Frei, con
tro Taviani, operai cileni, operai ita
liani ,': questo il dialogo con la DC 
dei più di 1.500 portuali in corteo. AI 
canto dell'Internazionale e di 'Bandie
ra rossa, il corteo si è diretto al con
solato cileno. Tra gli altri slogans 
più gridati: « Ora vincere la guerra 
civile n, cc Cile sì, yankee no n, CC Con~ 
tro il colpo di stato, viva la lotta del 
proletariato armato ,). 

Nelle altre fabbriche poi ci sono 
state numerose fermate e assemblee 
in cui sono state approvate mozion·i 
di appoggio alla lotta del popolo ci
leno. Questa la protesta iniziale, di 
oggi: questa rimanda alla mobilita
zione più ampia e generale, unitaria 
e di massa_ Uniti sì, ma contro la 
DC. 

SCIOPERI A MILANO 

La classe operaia milanese ha sa
puto rispondere in modo compatto al
l'appello lanciato dai sindacati e dal
le organizzazioni rivoluzionarie per 
lo sciopero a fianco del proletariato 
cileno. In tutte le fabbriche gli ope
rai hanno dimostrato una precisa con
mezz'ora; si sono svolte assemblee: 
i consigli di fabbrica hanno approvato 
ordini del giorno contro il colpo di 
stato in Cile che sono stati inviati 
al governo. Molti telegrammi sono 
stati indirizzati dalle fabbriche all'am
basciata del Cile. Dovunque gli ope
rai hanon dimostrato una precisa con
sapevolezza di quello che significano 
gli avvenimenti in Cile, con la parte
cipazione attiva allo sciopero e con 
interventi alle assemblee, là dove si 
sono svolte. 

In questo contesto ha seminato 
confusione e indignazione L'atteggia
mento assunto dal PCI, nel tentativo 
di scagionare la responsabrlità della 
DC cilena dal sanguinoso intervento 
militare. Significativa in proposito è 
la contrapposizione che si è creata 
questa mattina in seno al consiglio 
della Pirelli Bicocca riunito per deci
dere le modalità dello sciopero e per 
stilare l'ordine del giorno. Infatti 
membri dell'esecutivo volevano par
lare genericamente di "forze mode
rate e conservatrici» senza nemme
no nominare la DC. Ma molti delega
ti, fra cui numerosi compagni del 
PCI, hanno prontamente reagito, e lo 
esecutivo è stato costretto a mettere 
ai voti se si dovesse o no mettere 
per iscritto la condanna della DC ci
lena . Poiché dopo la prima votazione 
la proposta era passata con un solo 
voto di maggioranza (24 contro 23 e 

6 astenuti), i burocrati hanno fatto ri
petere la votazione riuscendo a con
quistare una maggioranza più solida. 

A Brescia gli operai della Sant'Eu· 
stacchio si sono fermati per un'ora. 
Nell'assemblea gli interventi sono 
stati molto duri e tutti concentrati 
sul ruolo reazionario della democra
zia cristiana. Il comunicato redatto al· 
la fine invita tutta la classe operaia 
a manifestare nelle strade contro il 
golpe militare in Cile. 

PIRELLI DI SETTIMO: 
BISOGNA ORGANIZZARE 
UNA MILIZIA 

Anche oggi alla Pirelli grossi ca
pannelli sul colpo di stato in Cile. 

Dai discorsi degli operai veniva 
fuori con chiarezza l'enorme interes: 
se con cui è stata seguita in tutti que
sti mesi la situazione. 

Un operaio del PCI ha cominciato 
attaccando il contenuto del nostro 
editoriale di ieri: « In questi momenti 
di emergenza ci vuole il massimo di 
unità non bisogna accentuare le di
stinzioni e le divisioni ». Gli ha rispo
sto un altro operaio: « sì ci vl!ole la 
unità ma anche molta chiarezza sulle 
forze che effettivamente vogliono an
dare fino in fondo nella rivoluzìone ». 
Il primo operaio del PCI ha poi conti
nuato: « Comunque Allende ha com· 
messo una serie di grossi sbagli: il 
più grave è stato quello di farsi pren
dere la mano in un giro vizioso. Avreb
be dovuto organizzare la violenza po
polare, organizzare una milizia da 
contrapporre ad un esercito dimo
stratosi del tutto equivoco». A que
sto punto è intervenuto un altro ope
raio: « Ma questo non è l'errore solo 
di Allende, ma di tutti i partiti revisio
nisti, di consegnarsi inermi al nemi
co di classe ". 

Molta attenzione hanno suscitàto 
le dichiarazioni del segretario socia
lista cileno Altamirano: « Non biso
gna pensare che sia tutto finito. AI
lende era un grosso personaggio, ma 
si comportava sostanzialmente come 
un borghese. Ora la partita passa es
senzialmente in mano alle masse. Il 
Vietnam . insegna ". 

Non meno accesa è stata la discus
sioone davanti ai cancelli della SPA 
Stura : il punto di vista maggioritario 
è stato espresso da un operaio: « La 
caduta di Allende è un fatto inevitabi
le: non si può pretendere di fare la 
rivoluzione senza tagliare un po' di 
teste. Altrimenti sono le masse a ri
mettercele". «Ora bisogna andare 
avanti ". 

Continuano intanto ad arrivarci, da 
tutte le città d''ltalia, nòtizi,e sulla mo
bilita:èione in risposta al colpo di sta
to in Cile. 

A Marghera la PUM ha indetto mez
z'ora di sciopero in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche. Alla DIMM di Fusi
na gli operai hanno fatto un 'ora di 
sciopero indetto dal consiglio di fab
brica. Anche al consiglio di fabbri
ca della Chatillon la 'CIiscussione è 
stata assai lunga. Le iniziative di scio
pero devono ancora essere prese, e 
gH operai delle imprese spingono 
per iniziative immediate. Oggi, mer
coledì, ci sarà una manifestazione a 
Venezia e una assemblea di tutte le 
forze politiche e sindacali , alla casa 
del popolo di Marghera, indetta da 
PCI e PSI. Domani, giovedì, ci sarà 
una manifestazione a Mestre. 

Un 'assemblea alla Zoppas di Cone
gliano ha approvato un comunicato di ' 
solidarietà c91 popolo cileno. 

A Pisa ci sono state fermate alla 
OMR e in altre fabbriche. A Viareg
gio ci sarà una manifestazione ogg'i 
{mercoledì) indetta dal P C'I , dal 'PS'I, a 

cui hanno aderito i sindacati e lotta 
Continua. 

A 'Livorno 'Lotta Continua ha indet
to una manifestazione per sabato. Il 
P,CI ha indetto assemblee popolari 
in tutte le seZ'ioni. Oggi c'è stato 
uno sciopero di mezz'ora al cantiere 
navale, e di un'ora alla Montefides. 

A Piombino, un quarto d'ora di scio-
pero alle acciaierie. . 

A Massa un'ora di s·ciopero in tut
te le fabbric'he. 

A Carrara ci sarà domani '(g'iovedì) 
una mani"festazione indetta dal PCI, 
cui hanno aderito i sindacati e lotta 
Continua. 

A MIRAFIORI 

A Mirafiori, il colpo di stato in Ci
le ha suscitato dappertutto òiscussio; 
ne, capannelli. 

Dopo la grande impressione che 
hanno fatto in fabbrica gli scioperi in 
Germania, oggi è stata la volta del 
Cile: se gli scioperi alla Ford aVeva
no dato un grandissimo impulso al
l'internazionalismo operaio, la caduta 
di Allende è stata una formidabile le
zione di storia. Gli operai della Fiat 
hanno dimostrato di averla capità, e' 
forse, meglio, di avervi colto una con
furma. -

Il commento più frequente: « Allen
de è arrivato completamente impre
parato alla stretta finale, pur sapendo 
in anticipo che i suoi avversari, la 
DC in primo luogo non avevano nes
suna intenzione di scherzare ». « Il 
colpo di stato in Cile ha dimostrato 
che la via paCifica al socialismo è 
una pura illusione ". « La coalizione di 
Unità Popolare ha preso tutto troppo 
alla leggera. Eppure c'era stato un 
altro tentativo di colpo di stato». 

A FIANCO 
DEL PROLETARIATO 
CILENO 

PALERMO 
Lotta Continua aderisce alla 

manifestazione indetta per oggi, 
giovedì, alle ore 18, in piazza 
Massimo. 

Tutti i compagni sono convo
cati in sede alle ore 16. 

TRENTO 
Sabato 15 alle ore 17 manife

stazione con corteo e comizio, 
indetta da Lotta Continua, aper- , 
ta a tutte le forze politiche e 
sindacali della sinistra. Parten .. 
za da piazza Duomo e comizio 
in piazza Battisti. 

ROVERETO 
Oggi, giovedì, alle ore 18, ma

nifestazione: partecipano la FlM 
e lotta Continua. 

MESTRE 
Oggi, giovedì, alle ore 1'7, in 

via Torino, manifestazione indet
ta dal PCI, dal PSI a cui aderi
scono 'lotta Continua e Avan
guardia Operaia. 

PAVIA 
Lotta Continua ha indetto una 

manifestazione per venerdì, con 
partenza in piazza della Vittoria 
aile 17,30. Durante il percorso 
si terrà un comizio sotto la se
de della DC. 

LA MOBILITAZIONE IN AMERI·CA ILATINA 
Nella stessa giornata di ieri, quan

do hanno cominciato a diffondersi le 
notizie provenienti dal Cile , si sono 
svolte manifestazioni popolari in nu
merosi paesi dell'America Latina, a 
sostegno della lotta del proletariato 
cileno. 

Il centro della mobilitazione antim
perialista è stata l'Argentina. Nono
stante la cautela delle forze peroniste 
ufficiali, che non hanno assunto an
cora una presa di posizione formale, 
migliaia di operai e studenti hanno 
partecipato a diversi cortei nelle prin
cipali città del paese. A Buenos Aires 
una manifestazione è stata organiz
'zata, poche ore dopo il bombarda
mento del palazzo presidenziale di 
Santiago, dal Partito Comunista, da 
quello radicale e dalla gioventù socia-

lista assieme all'organizzazione rivo
luzionaria dell'ERP. I deputati del par
lamento argentino hanno successiva
mente approvato all'unanimità una 
mozione di « solidarietà con il gover
no del popolo cileno" sottolineando 
come il Cile sia diventato « il bersa
glio dell'aperto attacco dell'imperiali
smo ". La stampa borghese argentina 
ha espresso questa mattina il convin
cimento che «gli avvenimenti c i leni 
costituiscono una svolta nell'intero 
assetto dell'America Latina" sottoli
neando il diretto collegamento tra il 
colpo di stato militare contro Allende 
e le iniziative che .il Brasile e gli 
Stati Uniti stanno assumendo anche 
in Argentina. 

Diverse manifestazioni si sono 
svolte anche in Colombia. Quella or-

ganizzata da varie organizzazioni di 
sinistra a Bogotà, la capitale, è stata 
attaccata dalla polizia. Sono seguiti 
violenti scontri: venti studenti sono 
stati arrestati. Il senato colombiano ha 
denunciato « il colpo di stato fomen
tato dai monopoli americani ". 

Migliaia di compagni hanno parteci
pato ad una manifestazione che s ì è 
svolta a Città del Messico: tra le 
parole d'ordine c'era la richiesta al 
governo messicano di non riconosce
re « la giunta militare fascista del 
Cile ". 

La confederazione generale dei la
voratori del Perù ha invitato i lavo· 
ratori peruviani a « lottare concreta
mente contro il regime militare ci· 
lena. 

Giovedì 13 settembre l! 
...... 

Ferrovieri: VERSO, LO SCIOPER~ 
·GENERALE DI 24 ORE 
Stasera ancora un incontro 
ROMA 12 settembre 

.« Qualora nel pross'imo 'incontro il 
governo non dovesse modificare le 
posizioni negative finora assunte, il 
Comitato Direttivo nazionale sulla ba
s·e delle valutazioni espresse ,in ordi
n:e allo stato della vertenza, decide 
di chiamare i lavoratori delle ferro
vie ad uno sciopero nazionale di 24 
ore, la cui data e modalità saranno 
definite dalla 'Segreteria nazionale 
della IFederazione ". 

'Con queste precise parole s,i chiu
de :il documento conclusivo del Di
rettivo sindacale di categoria tenuto 
ieri. 'la rottura inevitabile che noi 
avevamo previsto assai prima di 
quanto i sindacal'isti stessi non vo
lessero ammettere, è quindl 'sul pun
to di compiersi, salvo ormai improba
b'ili rinvii, dopo la riunione 'Che si 
terrà stasera tra governo e sindaca
ti. La riunione di stasera, di cu.i pur
troppo non 'Possiamo riferire dato che 
si protrarrà nel corso della serata, è 
l'ultima ·di una lunga serie di in.con
tri inconcludenti che di volta in volta 
i s:indacati si affrettavano a definire 
« decisivi .. salvo poi aggiornarsi alla 
seduta successiva. Ora probabilmen
te, dopo la presa di posizione del Di
rettivo, la vertenza è giunta ad . una 

Milano 

prima resa dei cont'i imposta da 
crescente pressione d~ base che 
è dimostrata combattiva ed intra 
gente nei confronti del tentativo 
padrone di stato di bloccare gli 
menti salariali. E' infatti proprio 
questo -punto, l'obiettivo di 40.0'00 
uguali per tutti, sul valore di ro~ 
di un equilibrio che fingeva di b 
care i prezzi mentre bloccava i s 
ri con la paralisi della scala mot 

. abbiamo insistito fin dall'inizio di { 
sta vertenza c'he ha visto sc'hie 
in funzione anti-operaia tutti i ; 
ministri di questo governo la cui I 
denza alla rapina del reddito p~ 
tario, praticata da Andreotti, 
stata invertita. In questa verte 
emergono chiari i punti determini 
dell'antagonismo di classe che ( 
trassegnano già fin da ora il pro 
ma periodo di scontro di classe: 
irrinunciabile richiesta di salario 
parte della classe operaia e dei 
voratori in generale, pubblici o prh 
che siano, la resistenza di ,'Un fra 
padronale - espr·esso dal gove.rno 
mor che si ricostituisce sulla trin 
antiproletaria del blocco 'CIei ' sal 
cori il supporto di una sinistra rev~ 
nista e sindacale che di questo I 
getto è 'Per ora un osta'ggio dcc 

ACCOR.DO ALLA P'I RELL~~ 
MILANO, 12 settembre 

E' stato comunicato alle 13,30 di 
oggi che è stato raggiunto l'accordo 
per la vertenza Pirelli. L'annuncio è 
stato redatto al termine dell'ultima 
sessione di trattative che sono du
rate ininterrottamente per due giorni 
e mezzo, con continui incontri a livel
lo ristretto tra i segretari nazionali 
della FULC e i rappresentanti della 
azienda. L'accordo di cui ci è impossi
bile per ora fornirne i termini esatti 
sui quali torneremo domani, verte sui ' 
temi degli investimenti, dell'occupa
zione e del rientro dei 419 lavoratori 
della Bicocca sospesi a zero ore dal
Ia scorso autunno. 

La vertenza della Pirelli durava da 
circa. un anno, e si era trascinata 
stancamente a causa delle incertezze 
e dei cedimenti del sindacato. Dopo 
tante lungaggini, sia il sindacato che 
la Pirelli hanno voluto chiudere la 
vertenza proprio in questi giorni per 
evitare che essa si sovrapponesse 
con il contratto della gomma e della 

PONTEDERA (Pisa)) 

plastica che la cui apertura è 
imminente. 

Intanto alla Bicocca, ieri n 
operai si sono mobilitati per il I 
cesso intentato dalla Pirelli per d 
scioperi attuati nel '70-'71 con rata 
limitazione del rendimento, cheno 
padrone considera illegali. AlI'udie 
convocata davanti al giudice M 
rati, lo stesso che con un 
mento d'urgenza questa pr,rn<,u~~ ..... 
aveva dichiarato l'illegittimità 
blocco delle merci che si stava s 
tuando alle portinerie della Bicocdi 
si sono presentati in tuta una (si 
quantina di operai, soprattutto dI 
vulcanizzazione del reparto 91. 
udienza è stata rinviata al 19 no>;J1 

bre. La mobilitazione degli opera 
stata del tutto autonoma (il si 
to non ha mosso un dito) ed è 
motivata dalla considerazione 
questo processo ha lo scopo . di 
rare un nuovo attacco al diritto 
sciopero proprio alla vigilia dell'aj 
tura della lotta contrattuale. 

Gli operai della Piaggio non 
aspetta n,o .' ,la 'fine dei 100 giornH~ 

Piaggio: CONTINUA t ·A LOTT·A nu
HA se il padrone non vuole cedere lo 
faremo cedere noi; così dicono gli 
operai della IPiaggio nei sempre più 
numerosi ·capannelli davanti alla fab
brica. Sia a 'Pisa che a Pontedera la 
lotta si è 'fatta più dura dopo la rot
tura delle trattative. 'Lunedì a 'Ponte
dera al rientro dalla mensa c'è stato 
un picchetto duro contro i crumiri, 
mentre c'era il cambio turno. 'Ieri c'è 
stato un corteo interno che Iè andato 
all 'officina 2R ha spazzato i sei cru
miri rimasti: la durezza della lotta ha 
fatto sì che ormai quasi più nessuno 
faccia il crumiro o faccia lo straor
dinario. Gli soioperi non sono più so
Ia a fine turno, ma a mezz'ore arti
colate ,entro la fab'brica; così si con
trollano meglio crumiri e ruffiani, di
cevano ieri gli operai. te posizioni 
sono nette. Gli operai vogliono aSS07 
lutamente sia le 25.().()(} di premio di 
produzione che le 100.000 di premia 
ferie e non sono disposti ad accettare 
compromessi su questi punti. 

Dall'altra parte il padrone non vuo
le dare niente e cerca di far « torna
re alla ragione" facendo r iferimen
to alla tregua salaria le accettata a li
vello nazionale. -L'atteg'giamento dei 
s indacalisti, stretti tra la pressione 
operaia e l'intransigenza della Piag
gio è quella di cercare di presentare 
.j( caso Piaggio come un caso a sé 
(come ,ha detto anche Benvenuto in 
risposta a Wilmer 'Graziano, vice pre
s idente della Confindustria). Vorreb
bero presentare questa vertenza solo 
come richiesta di riadeguamento del
la Piaggio con le altre fabbriche, ma 
questa lotta rappresenta molto di più, 
sia per gli operai della tP.iaggio che 
per tutte le altre fabbriche e per tutti 
i proletari; il primo e principale esem
pio di lotta salariale durante i cento 
giorni di tregua. 

E' un esempio per le altre fabbri
che della zona che guardano tutte 

con ·interesse a questa lotta, t 

Saint Gobain un gruppo di operai 
ceva: « tEcco ormai dimostrato chI 
richieste salariali oggi devono esi 
forti per far fronte al 'costo della . 
Alla 'Piaggio hanno avuto 16.000 to: 
con il contratto, ed ora devono lene, 
re di nuovo. ,II blocco dei prezZ'i, il 
me ci aspettavamo, non è servits 
niente; la lotta della Piaggio ci i 
la possibilità di chiedere anohe 
molto di più delle 23.000 chieste 
sindacati. re, 

·Intanto oggi la discussione prwo 
cata dal colpo di stato in Cile tè SiSO 

grossissima, 'gli operai più cambi 
vi sono stati chiari "F la DC la' 
trale della reazione e la 'Polizi! 
l'esercito sono sempre dalla fii 
dei padroni. Quelli che si sono m la 
vigliati dell'azione dei parà a I 
ora hanno avuto la risposta più 
dente: l',uso che i padroni e le i 
gerarchie vogl iono fare dell'ese~ 
è quello di reprimere le lotte opel 
di difendere con le armi i loro il 
ressi come ha dimostrato il 

,Cile" . 

FINANZIAMENTO di l 
TRENTINO sta 

Venerdì 14, alle ore 16, è c~f1r~~~ 
vocata la commissione finanZia Tuz; 
mento regionale a Trento. . la I 

Devono essere presenti r. 
compagni di Merano, BolzanO cari 
Verona, Rovereto . la I 

REGGIO EMILIA rio; 
aut, 

Oggi alle ore 21 in via Fra- chi 
chi 2 (traversai e di c.so Gari~ per 
di dopo la chiesa della Ghiara mel 
attivo generale di militanti I [. 
simpatizzanti di Lotta Contin'" di ( 
Devono essere presenti anc/ll mis 
i compagni di Correggio. " r~ 

~ ____________ .-/ del, 


	LC1_1973_09_13_0001
	LC1_1973_09_13_0002
	LC1_1973_09_13_0003
	LC1_1973_09_13_0004

